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Maurizio Blondet 28 ottobre 2022

Putin: descrizione profonda dell’Occidente – e risposta
dell’Occidente in fondo

maurizioblondet.it/putin-descrizione-profonda-delloccidente-e-risposta-delloccidente-in-fondo/

 

In calce, la risposta dell’Occidente.

Russia, Putin avvisa l’Occidente: “Vuole sterminarci, ma non ci riuscirà. In Ucraina niente
armi nucleari”

Il presidente russo ha parlato al forum Valdai di Mosca: “I nazisti hanno bruciato i libri e
ora in Occidente hanno vietato Dostoevski e Tchaikovski. In Ucraina non useremo armi
nucleari”

Riportiamo il discorso integrale del Presidente Vladimir Putin che attacca gli Stati Uniti 
d’America e l’ideologia neoliberista, tramutata nel suo contrario (“Ha raggiunto il punto 
assurdo in cui qualsiasi opinione alternativa viene dichiarata propaganda sovversiva e 
una minaccia alla democrazia”) e sottolinea come l’Occidente vuole sterminare la Russia 
e che ciò non si tratta solo di un intento programmatico e ideologico, ma di un vero e 
proprio obiettivo rivendicato. Riportiamo il discorso integrale del Presidente Vladimir
Putin, nella traduzione de Il Giornale d’Italia

Il discorso integrale del Presidente Vladimir Putin: in fondo

https://www.maurizioblondet.it/putin-descrizione-profonda-delloccidente-e-risposta-delloccidente-in-fondo/
https://www.ilgiornaleditalia.it/news/esteri/419951/russia-putin-avvisa-occidente-vuole-sterminarci-dominio-finito.html
https://www.ilgiornaleditalia.it/news/esteri/419951/russia-putin-avvisa-occidente-vuole-sterminarci-dominio-finito.html


7/8

     

Senza esagerare, questa non è nemmeno una crisi sistemica, ma dottrinale del
modello neoliberista di ordine internazionale di stampo americano. Non hanno idee
per il progresso e lo sviluppo positivo. Semplicemente non hanno nulla da offrire al
mondo, tranne perpetuare il loro dominio.”

La  risposta dell’Occidente

Secondo il canale Telegram “RUSSIA ORA” (1 mln di iscritti) Kiev starebbe preparando
un nuovo piano per allargare la guerra con la Russia.

Secondo questo piano il governo ucraino, con la collaborazione di Stati Uniti, Gran
Bretagna e Francia, starebbe mettendo in piedi un “gruppo di volenterosi” per superare i
limiti legali della NATO.

A questo progetto sarebbe stato dato il nome di “gruppo Yermak-Rasmussen” dai nomi di
Andrey Yermak (capo dell’OP di Zelensky) e Anders Fogh Rasmussen (ex segretario
generale della NATO).
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L’essenza del piano è conferire ai “garanti” che si uniscono “tutti gli elementi della loro
forza nazionale e collettiva” per “respingere l’aggressione” contro l’Ucraina.

La Germania tuttavia si sarebbe rifiutata persino di discutere la sua partecipazione al
“Trattato di Kiev”, infatti Yermak propone di non limitarsi ai confini dell’Ue, ma di estenderli
a tutte le “forze alleate”

Questo piano dovrebbe attivarsi entro 24 ore. [ndr affinché un piano del genere possa
realizzarsi è necessario un grande casus belli o una grande provocazione]

$ 275 milioni in ulteriore assistenza militare statunitense per
l’Ucraina

ANTONY J. BLINKEN, SEGRETARIO DI STATO

28 OTTOBRE 2022

Gli Stati Uniti continuano a sostenere i coraggiosi difensori dell’Ucraina con ulteriore
assistenza militare per aiutarli a proteggere il loro paese.

In seguito a una delegazione di autorità del Presidente, oggi autorizzo il nostro
ventiquattresimo prelievo di armi e attrezzature statunitensi per l’Ucraina dall’agosto
2021. Questo prelievo di 275 milioni di dollari include armi, munizioni e attrezzature
aggiuntive dalle scorte del Dipartimento della Difesa degli Stati Uniti. Questo prelievo
porterà l’assistenza militare totale degli Stati Uniti all’Ucraina a un livello senza precedenti
di oltre 18,5 miliardi di dollari dall’inizio dell’amministrazione.

Gli Stati Uniti continueranno a stare con più di 50 alleati e partner a sostegno del popolo
ucraino mentre difende la sua libertà e indipendenza con straordinario coraggio e
determinazione senza limiti. Stiamo anche lavorando per fornire all’Ucraina le capacità di
difesa aerea di cui ha bisogno con i due NASAMS iniziali forniti dagli Stati Uniti pronti per
la consegna in Ucraina il prossimo mese e stiamo lavorando con alleati e partner per
consentire la consegna dei propri sistemi di difesa aerea in Ucraina. Le capacità che
stiamo offrendo sono accuratamente calibrate per fare la differenza oggi sul campo di
battaglia per l’Ucraina.

Siamo  Uniti con l’Ucraina .

https://www.state.gov/biographies/antony-j-blinken/
https://www.state.gov/united-with-ukraine/
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Abbiamo utilizzato la piattaforma del Valdai Club per discutere, più di una volta, dei grandi
e gravi cambiamenti che sono già avvenuti e stanno avvenendo in tutto il mondo, i rischi
posti dal degrado delle istituzioni globali, l’erosione dei principi di sicurezza collettiva e il
sostituzione di “regole” al diritto internazionale. Sono stato tentato di dire “siamo chiari su
chi ha escogitato queste regole”, ma, forse, non sarebbe un’affermazione accurata. Non
abbiamo idea di chi abbia inventato queste regole, su cosa si basino queste regole o
cosa sia contenuto in queste regole.

Sembra che stiamo assistendo a un tentativo di far rispettare una sola regola in base alla
quale coloro che sono al potere – stavamo parlando di potere e ora sto parlando di potere
globale – potrebbero vivere senza seguire alcuna regola e farla franca con qualsiasi
cosa. Queste sono le regole che le sentiamo costantemente, come si dice insistendo,
cioè parlandone incessantemente

Le discussioni di Valdai sono importanti perché qui è possibile ascoltare una
varietà di valutazioni e previsioni. La vita mostra sempre quanto fossero accurati,
poiché la vita è l’insegnante più severa e più obiettiva. Quindi, la vita mostra quanto
fossero accurate le proiezioni dei nostri anni precedenti.

Purtroppo, gli eventi continuano a seguire uno scenario negativo, di cui abbiamo discusso
più di una volta durante i nostri precedenti incontri. Inoltre, si sono trasformati in una
grave crisi di sistema che ha colpito, oltre alla sfera politico-militare, anche la sfera
economica e umanitaria.

Il cosiddetto Occidente che è, ovviamente, un costrutto teorico poiché non è unito
e chiaramente è un conglomerato molto complesso, ma dirò comunque che
l’Occidente ha compiuto diversi passi negli ultimi anni e soprattutto negli ultimi
mesi che sono progettati per aggravare la situazione. In realtà, cercano sempre di
aggravare le cose, il che non è nemmeno una novità. Ciò include l’alimentazione della
guerra in Ucraina, le provocazioni intorno a Taiwan e la destabilizzazione dei mercati
alimentari ed energetici globali. A dire il vero, quest’ultimo, ovviamente, non è stato fatto
apposta, non ci sono dubbi. La destabilizzazione del mercato energetico è il risultato
di una serie di passi falsi sistematici compiuti dalle autorità occidentali che ho
menzionato sopra. Come possiamo vedere ora, la situazione è stata ulteriormente
aggravata dalla distruzione dei gasdotti paneuropei.

Il potere globale è esattamente ciò che il cosiddetto Occidente ha in gioco nel suo
gioco. Ma questo gioco è sicuramente pericoloso, cruento e, direi, sporco. Nega la
sovranità dei paesi e dei popoli, la loro identità e unicità, e calpesta gli interessi di altri

   

                  
             

       

Sono felice di vedervi tutti.

Ho avuto la possibilità di avere un’idea di ciò di cui hai discusso qui negli ultimi giorni. È 
stata una discussione interessante e sostanziale. Spero che non ti pentirai di essere 
venuto in Russia e di comunicare tra loro.

“Signore e signori, amici,
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Stati. In ogni caso, anche se negazione non è la parola usata, lo stanno facendo nella
vita reale. Nessuno, tranne coloro che creano queste regole che ho citato, ha il diritto di
conservare la propria identità: tutti gli altri devono attenersi a queste regole.

A questo proposito, vorrei ricordarvi le proposte della Russia ai nostri partner occidentali
per creare fiducia e un sistema di sicurezza collettiva. Sono stati nuovamente lanciati nel
dicembre 2021.

Tuttavia, nel mondo moderno difficilmente le cose possono funzionare. Chi semina vento
raccoglierà tempesta, come si suol dire. La crisi ha infatti assunto una dimensione
globale e ha colpito tutti. Non ci possono essere illusioni su questo.

L’umanità è a un bivio: o continuano ad accumulare problemi e alla fine si schiacciano
sotto il loro peso, oppure lavorano insieme per trovare soluzioni – anche imperfette,
purché funzionino – che possano rendere il nostro mondo un posto più stabile e più
sicuro.

Sai, ho sempre creduto nel potere del buon senso. Pertanto, sono convinto che prima o
poi sia i nuovi centri dell’ordine internazionale multipolare che l’Occidente dovranno
avviare un dialogo alla pari su un futuro comune per tutti noi, e prima è, naturalmente,
meglio è. A questo proposito, metterò in evidenza alcuni degli aspetti più importanti per
tutti noi.

Gli sviluppi attuali hanno messo in ombra le questioni ambientali. Per quanto strano
possa sembrare, questo è ciò di cui vorrei parlare prima oggi. Il cambiamento climatico
non è più in cima all’agenda. Ma quella sfida fondamentale non è andata via, è ancora
con noi e sta crescendo.

La perdita di biodiversità è una delle conseguenze più pericolose dello sconvolgimento
dell’equilibrio ambientale. Questo mi porta al punto chiave per cui tutti noi ci siamo riuniti
qui. Non è altrettanto importante mantenere la diversità culturale, sociale, politica e di
civiltà?

Allo stesso tempo, l’appiattimento e la cancellazione di tutte e tutte le differenze è
essenzialmente ciò che riguarda l’Occidente moderno. Cosa c’è dietro questo? In primo
luogo, è il potenziale creativo in decomposizione dell’Occidente e il desiderio di frenare e
bloccare il libero sviluppo di altre civiltà.

C’è anche un interesse apertamente mercantile, ovviamente. Imponendo agli altri i propri
valori, le abitudini di consumo e la standardizzazione, i nostri avversari – starò attento alle
parole – stanno cercando di espandere i mercati per i loro prodotti. L’obiettivo di questa
traccia è, in definitiva, molto primitivo. È da notare che l’Occidente proclama il valore
universale della sua cultura e visione del mondo. Anche se non lo dicono apertamente,
cosa che in realtà fanno spesso, si comportano come se fosse così, che fosse un dato di
fatto, e la politica che perseguono è concepita per dimostrare che questi valori devono
essere accettati incondizionatamente da tutti gli altri membri della comunità
internazionale.
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Vorrei citare il famoso discorso di inizio di Harvard di Alexander Solzhenitsyn pronunciato
nel 1978. Ha detto che tipico dell’Occidente è “una continua cecità di superiorità” – e
continua ancora oggi – che “sostiene la convinzione che vaste regioni ovunque sul nostro
il pianeta dovrebbe svilupparsi e maturare al livello degli odierni sistemi occidentali”. Lo
disse nel 1978. Nulla è cambiato.

Nel corso dei quasi 50 anni da allora, la cecità di cui parlava Solzhenitsyn e che è
apertamente razzista e neocoloniale, ha assunto forme particolarmente distorte, in
particolare dopo l’emergere del cosiddetto mondo unipolare. A cosa mi riferisco? Credere
nella propria infallibilità è molto pericoloso; è solo a un passo dal desiderio dell’infallibile
di distruggere coloro che non amano, o come si suol dire, di cancellarli. Basta pensare al
significato di questa parola.

Anche al culmine della Guerra Fredda, al culmine del confronto tra i due sistemi,
ideologie e rivalità militare, a nessuno venne in mente di negare l’esistenza stessa della
cultura, dell’arte e della scienza di altri popoli, loro oppositori . Non è nemmeno venuto in
mente a nessuno. Sì, sono state imposte alcune restrizioni ai contatti nei settori
dell’istruzione, della scienza, della cultura e, sfortunatamente, dello sport. Ma nondimeno,
sia i leader sovietici che quelli americani hanno capito che era necessario trattare l’area
umanitaria con tatto, studiando e rispettando il proprio rivale, e talvolta anche prendendo
in prestito da esso per mantenere le basi per relazioni solide e produttive almeno per il
futuro.

E cosa sta succedendo adesso? Un tempo i nazisti hanno raggiunto il punto di bruciare
libri, e ora i “guardiani del liberalismo e del progresso” occidentali sono arrivati ​​al punto di
bandire Dostoevskij e Ciajkovskij. Il cosiddetto “cancellare la cultura” e in realtà – come
abbiamo detto più volte – il vero annullamento della cultura sta sradicando tutto ciò che è
vivo e creativo e soffoca il libero pensiero in tutti i campi, sia esso economico, politico o
culturale.

Oggi, la stessa ideologia liberale è cambiata irriconoscibile. Se inizialmente per
liberalismo classico si intendeva la libertà di ogni persona di fare e dire a proprio
piacimento, nel XX secolo i liberali iniziarono a dire che la cosiddetta società aperta
aveva dei nemici e che la libertà di questi nemici poteva e doveva essere limitato se non
annullato. Ha raggiunto il punto assurdo in cui qualsiasi opinione alternativa viene
dichiarata propaganda sovversiva e una minaccia alla democrazia.

Qualunque cosa provenga dalla Russia è tutto bollato come “intrigo del Cremlino”. Ma
guardatevi. Siamo davvero così onnipotenti? Qualsiasi critica ai nostri avversari –
qualsiasi – è percepita come “intrigo del Cremlino”, “la mano del Cremlino”. Questo è
folle. In cosa sei affondato? Usa almeno il tuo cervello, dì qualcosa di più interessante,
esponi il tuo punto di vista concettualmente. Non puoi incolpare di tutto gli intrighi del
Cremlino.
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Fëdor Dostoevskij profetizzò tutto questo nel 19 ° secolo. Uno dei personaggi del suo
romanzo Demons , il nichilista Shigalev, descrisse il futuro radioso che immaginava nel
modo seguente: “Emergendo da una libertà sconfinata, concludo con un dispotismo
sconfinato”. Questo è ciò a cui sono arrivati ​​i nostri avversari occidentali. Gli fa eco un
altro personaggio del romanzo, Pyotr Verkhovensky, parlando della necessità del
tradimento universale, della denuncia e dello spionaggio, e affermando che la società non
ha bisogno di talenti o capacità maggiori: “La lingua di Cicerone è tagliata, Copernico ha
gli occhi cavati e Shakespeare è lapidato”. Questo è ciò a cui stanno arrivando i nostri
avversari occidentali. Cos’è questa se non la cultura occidentale dell’annullamento?

Questi sono stati grandi pensatori e, francamente, sono grato ai miei aiutanti per aver
trovato queste citazioni.

Cosa si può dire a questo? La storia certamente metterà tutto al suo posto e saprà chi
cancellare, e non saranno sicuramente le più grandi opere di geni universalmente
riconosciuti della cultura mondiale, ma coloro che per qualche ragione hanno deciso di
avere il diritto di usare la cultura mondiale come ritengono opportuno. La loro autostima
non conosce davvero limiti. Nessuno ricorderà i loro nomi tra qualche anno. Ma
Dostoevskij vivrà, così come Čajkovskij, Pushkin, non importa quanto avrebbero gradito il
contrario.

Standardizzazione, monopolio finanziario e tecnologico, cancellazione di tutte le
differenze è ciò che sta alla base del modello occidentale di globalizzazione, che è
di natura neocoloniale. Il loro obiettivo era chiaro: stabilire il dominio
incondizionato dell’Occidente nell’economia e nella politica globali. Per fare ciò,
l’Occidente ha messo al suo servizio le risorse naturali e finanziarie dell’intero pianeta,
così come tutte le capacità intellettuali, umane ed economiche, sostenendo che fosse
una caratteristica naturale della cosiddetta nuova interdipendenza globale.

Vorrei qui ricordare un altro filosofo russo, Alexander Zinoviev, di cui celebreremo il
centenario della nascita il 29 ottobre. Più di 20 anni fa, disse che la civiltà occidentale
aveva bisogno dell’intero pianeta come mezzo di esistenza e di tutte le risorse
dell’umanità per sopravvivere al livello raggiunto. Questo è quello che vogliono, è
esattamente così.

Inoltre, l’Occidente inizialmente si è assicurato un enorme vantaggio in quel sistema
perché aveva sviluppato i principi ei meccanismi – gli stessi delle regole odierne di cui
continuano a parlare, che rimangono un buco nero incomprensibile perché nessuno sa
davvero cosa siano. Ma non appena i paesi non occidentali hanno cominciato a trarre
benefici dalla globalizzazione, soprattutto le grandi nazioni asiatiche, l’Occidente ha
subito cambiato o abolito del tutto molte di queste regole. E i cosiddetti sacri principi del
libero scambio, dell’apertura economica, della parità di concorrenza, persino dei diritti di
proprietà sono stati improvvisamente dimenticati, completamente. Cambiano le regole in
movimento, sul posto ovunque vedono un’opportunità per se stessi.
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Ecco un altro esempio di sostituzione di concetti e significati. Per molti anni, ideologi e
politici occidentali hanno detto al mondo che non c’era alternativa alla
democrazia. Certamente, intendevano lo stile occidentale, il cosiddetto modello di
democrazia liberale. Hanno respinto con arroganza tutte le altre varianti e forme di
governo del popolo e, voglio sottolinearlo, lo hanno fatto con disprezzo e sdegno. Questo
modo ha preso forma fin dall’epoca coloniale, come se tutti fossero di seconda categoria,
mentre erano eccezionali. Va avanti da secoli e continua ancora oggi.

Quindi attualmente, la stragrande maggioranza della comunità internazionale chiede
democrazia negli affari internazionali e rifiuta ogni forma di imposizione autoritaria da
parte di singoli paesi o gruppi di paesi. Che cos’è questa se non l’applicazione diretta dei
principi democratici alle relazioni internazionali?

Quale posizione ha adottato l’Occidente “civilizzato”? Se siete democratici,
dovreste accogliere il naturale desiderio di libertà espresso da miliardi di persone,
ma no. L’Occidente lo chiama minando l’ordine liberale basato sulle regole. Sta
ricorrendo a guerre economiche e commerciali, sanzioni, boicottaggi e rivoluzioni
colorate, e prepara e compie ogni tipo di colpo di stato.

Uno di loro ha portato a tragiche conseguenze in Ucraina nel 2014. Lo hanno
sostenuto e hanno persino specificato la quantità di denaro che avevano speso per
questo colpo di stato. Hanno la sfacciataggine di comportarsi a loro piacimento e non
hanno scrupoli in tutto ciò che fanno. Hanno ucciso Soleimani, un generale
iraniano. Puoi pensare quello che vuoi su Soleimani, ma era un funzionario di uno
stato estero. Lo hanno ucciso in un paese terzo e si sono assunti la
responsabilità. Cosa dovrebbe significare per gridare ad alta voce? In che tipo di mondo
stiamo vivendo?

 
 

 

 

 
   

 
   
 

Come è consuetudine, Washington continua a riferirsi all’attuale ordine 
internazionale come all’americano liberale, ma in realtà, questo famigerato “ordine” 
sta moltiplicando il caos ogni giorno e, potrei anche aggiungere, sta diventando 
sempre più intollerante anche nei confronti dei paesi occidentali e loro tentativi di agire in 
modo indipendente. Tutto è stroncato sul nascere, e non esitano nemmeno a imporre 
sanzioni ai loro alleati, che abbassano la testa in segno di acquiescenza.

Ad esempio, le proposte di luglio dei parlamentari ungheresi di codificare l’impegno per i 
valori e la cultura cristiana europea nel Trattato sull’Unione europea non sono state prese 
nemmeno come un affronto, ma come un vero e proprio atto di sabotaggio ostile. Cos’è
quello? Cosa significa? In effetti, ad alcune persone potrebbe piacere, ad altri no.
Nel corso di mille anni, la Russia ha sviluppato una cultura unica di interazione tra 
tutte le religioni del mondo. Non c’è bisogno di cancellare nulla, siano valori
cristiani, valori islamici o valori ebraici. Abbiamo anche altre religioni del mondo. Tutto 
quello che devi fare è rispettarti a vicenda. In alcune delle nostre regioni – lo so solo in 
prima persona – le persone celebrano insieme le festività cristiane, islamiche, buddiste 
ed ebraiche e si divertono a farlo perché si congratulano e sono felici l’una per l’altra.

Ma non qui. Perché no? Almeno, potrebbero discuterne. Sorprendente.


